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L’opera è la naturale prosecuzione della tesi di dottorato dal titolo “La tutela 
dei diritti fondamentali tra Corte costituzionale e Corte EDU alla prova di questioni 
eticamente controverse”, vincitrice del Premio Ricerca Città di Firenze e anche del 
premio intitolato al Prof. Luigi Arcidiacono, riservato a giovani studiosi italiani o 
stranieri, autori di un’opera monografica inedita che costituisca un valido e origina-
le contributo nel campo del Diritto costituzionale e pubblico, italiano e comparato-
Premio Prof. Luigi Arcidiacono 2017, bandito dall’Università degli studi di Catania.


